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Ha passato l’esame della
struttura tecnica dell’Anas,
poi quello del Consiglio di
amministrazione di Autostra-
da del Molise ed infine qual-
che mese fa ha incassato an-
che il parere della giunta re-
gionale. Il progetto dell’au-
tostrada Termoli- San Vitto-
re è stato visionato ed ana-
lizzato nei minimi particola-
ri dagli organi preposti che si
sono detti tutti favorevoli al
tracciato di circa 150 km che
attraverserà l’intero Molise.
Ma ora la palla passa ai co-
muni interessati dal suo attra-
versamento. Negli ultimi
mesi infatti, la mappa del
tratto autostradale sta finen-
do sui banchi delle aule con-
siliari per essere vagliata dal-
la giunta comunale chiamata
a decidere sulla fattibilità del-
l’opera.  E l’ultimo Comune
in ordine di tempo ad aver
affrontato questo argomento

nel corso dell’ultimo consi-
glio è stato Monteroduni.
Dalle carte presentate dagli
organi preposti è emerso che,
la variante che verrà realiz-
zata in questo territorio, an-
drà  ad ottimizzare l’attuale

tratto compreso tra il km 29
e il km 34. Sarà lunga circa
10,5 km. L’intervento inizie-
rà al termine della variante di
Venafro e attraverserà quella
fascia territoriale attualmen-
te utilizzata per il collega-

mento tra le località taverna
Ravindola, nel comune di
Montaquila, e S.Eusanio, nel
comune di Monteroduni. Il
nuovo tratto consentirà di at-
traversare il fiume Volturno
impiegando il viadotto esi-
stente della S.S. 85 che so-
vrappassa il ponte 25 archi,
tratto che non presenta parti-
colari pregi ambientali. Al
termine del ponte 25 archi
verrà realizzata una rotatoria
che accoglierà il traffico pro-
veniente dalla S.P. Capriati-
Prata. La variante attraverse-
rà inoltre la zona industriale
di Monteroduni e caratteriz-
zanti  il  passaggio sui tor-
renti Latrano e San Nazzaro.
Per quanto riguarda le inter-
sezioni esistenti, si riscontra-
no attualmente due svincoli,
il bivio di Monteroduni e il
bivio di S. Nazzaro, mentre
un’intersezione a raso con
corsia di canalizzazione che

consente l’accesso alle atti-
vità produttive presenti  nel-
la zona industriale.  Ma in
base alla tipologia di strada
in studio, nella zona urbana,
sarà ubicato un solo svinco-
lo, in corrispondenza dell’at-
tuale  per Monteroduni, men-
tre verrà chiuso quello di S.
Nazzaro. Un altro svincolo
sarà invece realizzato in
prossimità della zona indu-
striale. “L’autostrada Termoli
- S.Vittore porterà allo svi-
luppo del nostro territorio
perchè lo svincolo è stato in-
dividuato proprio a
S.Eusanio - ha spiegato il sin-
daco di Monteroduni Custo-
de Russo - e come è ben noto,
gli svincoli autostradali por-
tano sempre sviluppo. C’è da
precisare che questa infra-
struttura - ha continuato Rus-
so - è stata classificata dallo
Stato come opera strategica
nazionale”.  Favorevole sì

dunque all’autostrada, ma
laddove ce ne fosse bisogno,
il sindaco si rende comunque
disponibile a qualsiasi dialo-
go con le parti che hanno pro-
gettato il tracciato per poter
raggiungere un accordo che
possa soddisfare l’esigenza
prioritaria dello sviluppo del-
la nostra regione e per pre-
servare e tutelare il più pos-
sibile il nostro territorio da
devastazioni ambientali.

Il primo cittadino ha preci-
sato inoltre che questo è il
terzo progetto presentato dal-
l’Anas, molto più economi-
co e molto meno impattante
sull’ambiente rispetto ai 2
precedentemente proposti, in
quanto percorre la statale già
esistente. Comunque il pro-
getto preliminare è stato de-
positato negli uffici del Co-
mune ed è a disposizione di
tutta la cittadinanza. Chiun-
que volesse esprimere il pro-
prio disappunto può farlo ma
non oltre il prossimo consi-
glio comunale che si terrà
prima delle festività natalizie.
Infatti nel corso dell’ultima
seduta consiliare, la giunta
all’unanimità ha deciso di
rinviare la discussione.  Rin-
vio dettato soprattutto dalla
volontà dell’assessore Mario
Scioli che si dice preoccupa-
to per via dell’inquinamento
acustico che il traffico pro-
vocherà.

È stato invece approvato in
prima battuta l’assestamento
di bilancio. “Siamo stati tra i
primi comuni ad approvarlo
- ha dichiarato il primo citta-
dino di Monteroduni. È  un
bilancio sano che - ha conti-
nuato - ci consentirà di an-
dare avanti in modo tranquil-
lo nel prosieguo della nostra
amministrazione e crediamo
che a fine anno avremo un
disavanzo notevole” - ha
concluso il Sindaco Custode
Russo.

Russo: il progetto porterà enormi benifici. Intanto nell’ultima Assise è stato approvato l’assestamento di bilancio

Autostrada, Monteroduni rinvia
Il Consiglio comunale prenderà una decisione prima di Natale

Boom di presenze alla gior-
nata di apertura della “1^ Fie-
ra Nazionale del tartufo bian-
co molisano”, in svolgimen-
to ad Isernia nell’area del-
l’Officina della cultura e del
tempo libero. Oltre 3000, in-
fatti, le persone che hanno af-
follato l’area fieristica e gli
stand espositivi, dimostran-
do così la bontà di una ini-
ziativa su cui l’Amministra-
zione provinciale di Isernia,
guidata da Luigi Mazzuto, ha
puntato molto. Presenze da
record, si diceva, che lascia-
no ben sperare per il prosie-
guo di una manifestazione
che intende entrare a far par-

te di quella stretta cerchia di
eventi legati al culto del “Tu-
ber Magnatum Pico”. “Un
risultato eccellente – com-
menta il presidente della Pro-
vincia, Luigi Mazzuto – che
ci spinge a proseguire sulla
strada intrapresa perché essa
può veramente rappresenta-
re un punto di svolta per
l’economia regionale legata
alla promozione dei nostri
prodotti enogastronomici.
Questa manifestazione –
conclude Mazzuto – è anche
una grande occasione per di-
scutere approfonditamente
delle problematiche riguar-
danti la commercializzazio-

ne del tartufo bianco molisa-
no che ha tutte le carte in re-
gola per diventare uno dei
nostri migliori veicoli di pro-
mozione territoriale, parten-
do dal concetto del tartufo a
“chilometro zero”, cioè cava-
to, lavorato e soprattutto con-
sumato in Molise”. Intanto
oggi alle ore 17.00, primo
momento di confronto con il
convegno: “Strategie per la
valorizzazione del tartufo
bianco del Molise”. Curato
dall’Università degli Studi
del Molise, il convegno ha
come tema le caratteristiche
e le qualità del tartufo bian-
co molisano, l’habitat di cui

ha bisogno per crescere e le
azioni adottate e adottabili
per tutelarne la specie.

In serata invece, il concer-
to del Trio lirico, composto
da tre grandi artisti molisani,
le voci del soprano Mariagra-
zia Lombardi e del baritono

Pino Cerrone e il pianista
Gianluca De Lena, che pro-
porrà un repertorio dedicato
prevalentemente alle più ce-
lebri arie e duetti della tradi-
zione lirica, da Verdi a Belli-
ni, da Rossini a Bizet, con un
finale a sorpresa.

Si parlerà di strategie di sviluppo e valorizzazione
Fiera del Tartufo molisano

oggi il convegno dell’Unimol

Visitatori tra gli stand

In alto panorama di Monteroduni
Nel riquadro il sindaco Custode Russo




